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Tre anni per tangenti a Willy Claes
Affaire Agusta-Dassault: condannato l’ex segretario generale della Nato

24EST03AF01

BRUXELLES L’ex segretario generale
dellaNatoWillyClaesèstatocondan-
nato a tre anni - con la sospensione
dellapena-percorruzione.Ifatticon-
testati risalgono ai tempi in cui Claes
era ministro dell’economia in Belgio
ed è nota come vicenda Agusta-Das-
sault: tangenti pagate agli esponenti
socialisti per ottenere commesse da
centinaiadimiliardi.Alterminediun
processoduratoquasiquattromesi, la
corte suprema di Bruxelles ha con-
dannato a due anni con la sospensio-
ne della penaanche l’exministrodel-
la Difesa Guy Coeme, l’ex vice pre-
mier Guy Spitaels e ilpresidente della
società aeronautica francese Das-
sault,SergeDassault.Peraltriottoim-

putati, tutti legati al Partito socialista
belga, la corte ha emanato condanne
finoadueanni,sempreconlasospen-
sione della pena. E per tutti ha decre-
tato la revoca dei diritti civili per pe-
riodi variabili fino a un massimo di
cinque anni. Claes e tre suoi ex colla-
boratori dovranno inoltre pagare un
risarcimento pari a 110 milioni di
franchi belgi (quasi cinque miliardi e
300milionidilire).

Per la corte, Claes doveva essere a
conoscenzadelfattochel’Agustaave-
va versato a esponenti socialisti 51
milioni di franchi belgi per ottenere
nel dicembre ‘88 il contratto di forni-
tura di 46 elicotteri militari. Secondo
l’accusa, anche la Dassault Aviation

SA pagò una tangenteai socialistibel-
gi: 90 milioni di franchi per ottenere
nel giugno del 1989 l’appalto delle
nuove dotazioni elettroniche degli F-
16.Leingentisommetransitaronoat-
traverso una rete di conti bancari in
SvizzeraeLussemburgo.

La sentenza della corte suprema è
inappellabile.Ma Claeshaannuncia-
to che ricorrerà allaCorteeuropeadei
dirittiumanidiStrasburgo:«Lalogica
dellapersecuzione,chehagiàportato
alle mie dimissioni da segretario ge-
nerale della Nato, deve essere con-
dannata.Questasentenzaèingiustae
nonlaaccetto»,hadetto.

Le «donazioni» di danaro come
quelle contestate sono illegali in Bel-

giosoltantodal1989.Lamagistratura
haquindidovutodimostrarenonche
furono versate ingenti somme di de-
naro,machei«regali»delleduesocie-
tà erano troppo strettamente collega-
ti all’assegnazione di contratti del va-
lore di centinaia di miliardi e che
Claeseglialtri imputatisapevanoche
sitrattavaditangenti.

L’inchiesta prese le mosse dall’as-
sassinio, ancora irrisolto, di Andrè
Cools, l’ex ministro socialista ucciso
nel 1991, presumibilmente perché
eraaconoscenzadiirregolaritàfinan-
ziarie. Claes divenne segretario gene-
rale della Nato il 29 settembre del
1994.Sidimise13mesipiùtardiperle
accusedicorruzione.

La morte
di Anatolyj
Rybakov

Razzi hezbollah sulla Galilea
Dal Libano la vendetta per l’uccisione di una madre e sei figli
Il governo Netanyahu guarda al voto anticipato: colpiremo BeirutJOLANDA BUFALINI

■ LamortediAnatolyjRybakov,
scomparsoieriaNewYorkad
88anni,evocauntemponon
troppolontanoeppuredistan-
teanni luce. Ilsuolibropiùfa-
moso,«Ifiglidell’Arbat»,uscì
aMoscanel1986,annoprimo,
diciamocosì,dellabreveepo-
cadellaperestrojka.Equell’o-
perazioneeditoriale,annun-
ciataalverticefraGorbaciove
ReagandiRejkiavik,suscitò
un’emozionegrandissima,a
Moscaenelmondo.Quelro-
manzo, infatti,era«unlibro
nelcassetto»,undattiloscritto
operadiunoscrittorenondis-
sidente,chenonvolevaquindi
sfidarelacensurarischiando
l’emigrazione,echetuttavia
avevascrittountestopericolo-
soinnomedi«undebito-co-
medisseRybakovstesso-ver-
solamiagenerazioneelaRus-
sia intera».LaRussiaeraallo-
rapienadi librinelcassetto
cheviaviaviderola luceali-
mentandounafebbremondia-
lechesoddisfacevaaduntem-
polafamedisapereel’ebrezza
dellariconquistatalibertàdi
parola.Lapubblicazionede«I
figlidell’Arbat»apuntatesu
unarivista,Druzhbanarodov,
fu ilsegnaled’iniziodiunagara
fralerivisterusseche,daallo-
rainpoi, tiraronofuorioperee
documentistoricirimastichiu-
sineicassettienegliarchivi,
pubblicaronotestianchepiù
duriedimportantidiquellodi
Rybakov,comei«raccontidi
Kolyma»diVarlamSalomov.

IldebitocheRybakovsenti-
vadidoverpagareallasuage-
nerazioneeramisurarsiconil
cultodellapersonalità.Qual-
cosadacuichiavevavissutole
collettivizzazioni forzateela
«guerrapatriottica»,soprat-
tuttoseeraunesponentedel-
l’intellighencija,nonpoteva
chiamarsi fuori.Rybakov,dun-
que,sieraimpegnatoinunro-
manzostoricochesichiudeva
conlaricostruzionedell’episo-
diopiùoscuroedecisivonella
nascitadellostalinismo, l’as-
sassiniodiKirov.Ultimatoil
manoscrittonel1966, ilro-
manzoavrebbedovutoesser
pubblicatoinquellostessoan-
nodaNovyjmirma,nonriuscì
asuperarelacensu

Netanyahu guarda i danni causati da un razzo Katyuscia Azulai/Reuters

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

La paura regna in alta Galilea.
L’ombradellamortesiproiettanel
sud del Libano. Centocinquanta-
mila israeliani che risiedono nei
villaggiaridossodelconfineconil
Libanohannovissutoierimattina
attimi di terrore quando decine di
razzi katyuscia, almeno sessanta,
sparati da guerriglieri sciiti He-
zbollah sono esplosi sui loro inse-
diamenti provocando ingenti
danni materiali e il ferimento di
unadozzinadipersone.«Lastrage
è stata evitata solo perché aveva-
moordinatofindall’altranotteal-
la popolazione di restare nei rifu-
gi», spiega il ministro della Difesa
YitzhakMordechai.Mentrecalala
sera gli abitanti dell’alta Galilea
cominciano ad abbandonare i ri-
fugi.Malapaurarestaperchéresta
il timore che i guerriglieri sciiti si
apprestino a vendicare con nuovi
attacchi l’uccisione avvenuta l’al-
tro ieri a Janta (Libano) di una
donna e di sei suoi figli, raggiunti
da un razzo che doveva colpire
300 metri più in là la stazione ra-
diodel«PartitodiDio».

A Kiryat Shmone (20mila abi-
tanti), uno dei centri maggior-
mente colpiti dai katyuscia, arriva
Benjamin Netanyahu, accompa-
gnatodaMordechai.Latensioneè
altissima. Israele è da ieri in cam-
pagna elettorale. Qualcuno fi-
schia all’indirizzo di «Bibi», altri
applaudono. Gli attacchi sferrati
alla Galilea, dichiara il premier,
«sono molto gravi» e assicura che
«Israele reagirà, al momento e al
posto giusto». Netanyahu è redu-
cedaunatempestosariunionedel
gabinetto ristretto. Il più duro
sembra essere il ministro della Si-
curezza interna Avigdor Kahala-
ny. L’ex generale della riserva è
leaderdiunpartito, la«TerzaVia»,
fortemente radicato nel Golan e
in Galilea. Anche lui è in campa-
gna elettorale e dai microfoni del-
la radio militare fa sapere che ha
chiesto a Netanyahu una pesante
ritorsione contro le infrastrutture
civili attorno a Beirut, ad esempio
contro le centrali elettriche della
capitale libanese.Nelgabinettori-
stretto si fa a gara a chi mostra
maggiormente i muscoli. Nessu-
no riesce a battere il vicepremier
Rafael Eitan (che fungeva da capo

distatomaggiorenel1982,duran-
te l’invasione israeliana del Liba-
no): il popolare «Raful» propone
di far avanzare i mezzi corazzati e
dioccuparelezonedelLibanome-
ridionale dove operano gli He-
zbollah. «Siamo stufi di essere te-
nuti in ostaggio dai terroristi liba-
nesi», dice a Netanyahu il sindaco
diKiryatShmone,HaimBarbibay.
Il premier annuisce e si fa fotogra-
fare mentre cerca di consolare,
conpocosuccesso,unbambinoin
lacrime. «Non permetteremo che
i terroristi turbino la vita di mi-
gliaia di cittadini israeliani», ripe-
te Netanyahu. Parole forti, buone
come spot elettorale. Ma anche
«Bibi ilduro»sabenechedi fronte
alla guerra di attrito di Hezbollah

Israele scopre
ogni volta di
avere le armi
spuntate. «Il
nostro vero
obiettivo non è
il governo liba-
nese, bensì la
Siria che garan-
tisce agli He-
zbollah impor-
tanti sostegni
logistici», rile-
va Yossi Ol-

mert, esperto di questioni medio-
rientali. Una considerazione che
trova parecchi consensi negli am-
bienti politici di Tel Aviv. Ma
nemmeno Olmert si fa soverchie
illusioni: non è certo il governo
uscentediNetanyahuchepuòde-
cidere se andare verso un duro
confronto con Damasco oppure
verso impegnativiaccordidipace,
che necessariamente comporte-
rebbero un ritiro dal Golan. Più
che dai razzi hezbollah, Benjamin
Netanyahu si sente minacciato
dalla frondeinternaal suopartito,
il Likud. L’elenco degli ex amici
che oggi vestono i panni dei «pu-
gnalatori alle spalle» si fa sempre
più lungo. «Nel partito c’è aria di
putsh», ammette uno dei più
stretti collaboratori del premier. E
perfino l’ex ministro della Difesa
Moshe Arens - che ebbe un ruolo
decisivo nel lanciare «Bibi» ai ver-
tici della politica israeliana - ora
prende le distanze dal suo (ex) pu-
pillo: «In effetti - dice - si dovrà ri-
costruire il Likud»: Netanyahu, è
l’impietoso corollario, ha provo-
catosolodisastri.

L’INTERVISTA

Lo sceicco Yazbek accusa:
Israele gode dell’impunità
«Quello di Israele è terrorismo di
Stato.Mal’Occidentenonhailco-
raggio di condannare l’aggressio-
ne sionista. Evidentemente le
morti non sono tutte eguali: sei
bambini libanesi massacrati non
valgono i bambini ebrei. Israele
gode dell’impunità internaziona-
le: può uccidere civili innocenti,
occupare i territori arabi, oppri-
mere ilpopolopalestinese,nonri-
spettare le risoluzioni dell’Onu,
senza incorrere neanche in uno
stracciodisanzione.Tuttociònon
ci sorprende: in Medio Oriente
continua a vigere la vergognosa
politica dei due pesi e due misure
imposta dagli Stati Uniti ». I venti
di guerra tornano a soffiare sul
fronte israelo-libanese. All’ucci-

sione di unadonna e di sei bambi-
ni libanesi da parte dell’aviazione
dello Stato ebraicoèpuntualmen-
te seguita la rappresaglia di «He-
zbollah» sui villaggi israeliani del-
l’alta Galilea.L’Unitàneparlacon
lo sceicco Mohammed Yazbek,
unodeileaderdi«Hezbollah».

Il governo israeliano ha minac-
ciato una risposta durissima agli
attacchidiHezbollahcontroivil-
laggi dell’alta Galilea. Qual è la
vostrarisposta?

«Semplice: intensificheremo le
nostre azioni militari contro l’oc-
cupante israeliano. Abbiamo tut-
to il diritto di rispondere alle pro-
vocazioni degli israeliani. La resi-
stenzaarmatafiniràsolodopoche
l’ultimo soldato israeliano avrà

abbandonato il territorio libane-
se».

Il capo di stato maggiore dell’e-
sercito israelianoharibaditoche
l’uccisione della madre e dei suoi
sei figli è dovuta a un «tragico in-
conveniente».

«Falsità. Si è trattato di un’azione
premeditata,unattoditerrorismo
di Stato. Gli israeliani sono venuti
per portare a termine quello che i
loro padroni, gli americani, han-
no fatto terrorizzando il popolo
dell’Irak».

Civendicheremo,ribadisceilpre-
mier israeliano in visita aivillag-
gidell’altaGalilea.

«Quella di Netanyahu è cattiva
propaganda elettorale. Non ab-
biamo paura di lui e del suoeserci-
to.Siamoprontiariceverli.Nessu-
no può impedirci di agire contro
gli assassini di donne e bambini.
Israele deve pagare il prezzo dei
suoi crimini. Per quanto ci riguar-
da, rinnoviamo l’impegno a pro-
teggereilnostropopoloeisuoivil-
laggi, non importa quanto aspra

sarà la lotta. Il terrorismo di Stato
israeliano non ci sorprende come
non ci sorprende il sostegno ame-
ricano. Quello che colpisce è il si-
lenziocomplicedell’Europa».

Potràmaiaverefinelaguerranel
suddelLibano?

«Potrebbe finire in un attimo. Ba-
sta che Israele decida di rispettare
lerisoluzionidell’Onuesiritiridai
territori occupati. Non solo in Li-
bano ma anche in Palestina. Per
far rispettare le risoluzioni delle
Nazioni Unite gli americani han-
no bombardato l’Irak. Ma i gen-
darmidelmondononfannonulla
perché altre risoluzioni, quelle
inevase da Israele, vengano appli-
cate. Di nuovo i due pesi e le due
misure.Ealloranonrestanochele
armi per far valere i nostri diritti.
Lo hanno perfettamente compre-
so iduemilagiovanichenelleulti-
me settimane si sono arruolati
nelleBrigatediresistenzalibanesi.
E altre migliaia sono pronti a farlo
in nome di quei sei bambini mas-
sacratidaisionisti». U.D.G.

■ DENUNCIA
UN ESPERTO
«Il vero
obiettivo
è la Siria
che aiuta
gli
Hezbollah»


